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validità dei quozienti limiti di GOLDSCIrnIDT per i diversi
numeri di coordinazione; si tiene poi conto, con BUND,

anche dell' energill potenziale elettrostatica repulsiva ed
infine, con MAYER ed HEUlBOLZ, di tutti i termini del­
l'energia. di reticolato.

Per studiare poi la stabilità relativa dei reticoli mo­
lecolari ed a strati rispetto ai reticoli jonici si considera,
con Hmw, anche la polarizzabilità.

PERRlER C. 6 FtIllI F.: c) Trasformazioni te:rmodinamiche
di ordine: sUJXriore: in cristallografia.

Introdotto il concet.to di trasformazione termodinamica
di ordine superiore, secondo la d6finizione data da EaRES­
FE8T. si discule quando, in base a certi ~aratteri, è posl:Iibile
precisare l'ordine snperiore di una trasformazione.

Si espongono poi (e relazioni intercorrenti tra ordi:nlil
delle trasformazioni e loro carattere omogeneo od etero­
geneo (S)uTS).

PgRRlI!:R C. e FUlli F.: d) Cause: d(:f polimorfismo.

Nella prima parte della memoria si tratta il problema
del polimorfismo dal punto di vista macroscopico, esami­
nando 1'influenza delle variabili termodillamicbe, tempera­
tura. a pressione, sui diversi term.ini dell'espressione ana­
litica dell' energia di reticolato e si giunge a comprendere
la im-ersione di stabilità. di due fasi cristalline di una data.
sostanza ad una determinata temperatnra e pressione.

Nella parte finale della memoria si fa invece cenno al
possibile sviluppo dello studio microfisico di tutti i pro­
blemi cristallocbimici ed in particolare di quello del poli­
morfì.smo, tramite la precisazione delle relazioni tra natura
e stato dei leptoni da una parte e strutture cristalline 6

loro stabilità dall' altra, sulla base delle moderne concezioni
quantisticbe sui legami direzionali.

1.till<1o di MiJlC"4logia dell' lhIittrri!à di GtROO4.
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